Caro Adriano,

ho letto la tua lettera.

Più leggo più mi accorgo che la mia lontananza di molti anni dal sindacato attivo ha scavato un solco profondissimo.

vedendo da fuori e da lontano il sindacato mi pare un vecchio fortilizio occupato nelle sue piccole cose quotidiane e nella salvaguardia delle piccole o grandi rendite di posizione

Può darsi che io mi sbagli, che questo scetticismo dipenda dal vivere nelle campagne ed in un posto a "socialità da bar", ove la premessa anche per parlare di turismo è che "quì non si fa politica".


Tuttavia il problema di quale società si sta costruendo rimane vivo e c'è da chiedersi se i "corpi intermedi" sono ancora le cerniere per un buon funzionamento democratico della società. Fra i "corpi intermedi" il sindacato dovrebbe occupare un posto di rilievo.


In questi ultimi anni il sindacato è stato attaccato a fondo (Renzi, Grillo, etc etc) proponendo forme di società che ne riducono fortemente il ruolo e compiti.  Il sindacato, la Cisl in primo luogo non ha dato segnali di risposta, almeno io, che vivo lontano, non ho sentito nulla.


Una linea di "politica sindacale" diversa dalla attuale difficilmente scaturisce da una riforma organizzativa per quanto necessaria e sacrosanta, tuttavia che sia necessario riformare il sindacato mi pare indifferibile. Devo però dire che io non ho letto le conclusioni della Assemblea Organizzativa e quindi non sono in grado di dare indicazioni pregnanti.


L'impostazione della tua scaletta è intrigante sopratutto per la proposta delle primarie.
Io aggiungo:

-Bilanci:  sono convinto che occorra una norma che obblighi tutte le strutture, a tutti i livelli, a far certificare il proprio bilancio da una società esterna professionale senza conflitti di interesse.

-  il collegio dei proboviri: formato da un presidente esterno al sindacato e due membri interni a rotazione annuale.

- stipendi: stabilire (se già non è stato fatto) una sorta di "inquadramento Cisl" in cui si stabiliscono i parametri fra i vari livelli e i vari ruoli, e si definisce il rapporto massimo che può esistere fra uno stipendio di un lavoratore specializzato (operaio specializzato, impiegato) e lo stipendio più alto della scala gerarchica Cisl (uno a cinque?)

- regolamentare e controllare le note spese per trasferte, rimborsi, etc etc

- chi ha approfittato del suo ruolo per "sistemarsi" il suo reddito, trasgredendo i regolamenti o "interpretandoli " furbescamente deve risarcire la Cisl prima e lo Stato dopo (caso Bonanni). Chi lo decide? per la Cisl si preveda la possibilità di costituire una "Commissione d'inchiesta", con la partecipazione di persone qualificate esterne al sindacato.

come vedi il motivo conduttore del mio ragionamento è "trasparenza", e per raggiungerla occorre cedere anche un pò della nostra riservatezza ("i panni sporchi si lavano in casa"). per diventare credibili ai lavoratori i panni sporchi si lavano all'aperto.

Oltre alle tante questioni organizzative pesa come un macigno la questione della linea di "politica sindacale", ma credo difficilmente risolvibile dal livello di semplice iscritto.


ciao
Carlo
